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Carlo Casini, laico, sposo  
e padre di famiglia
Un nostro storico collaboratore verso gli altari

Con gioia ed emozione, a cui ac-
compagno a mio titolo un senti-
mento di gratitudine verso l’autori-
tà della Chiesa, la redazione delle 
Edizioni Ares ha accolto la notizia 
che il Vicariato di Roma ha pro-
mulgato l’editto che indice la Cau-
sa di Beatificazione e Canonizza-
zione del servo di Dio Carlo Casini 
(Firenze 1935 - Roma 2020). Casi-
ni è stato nostro autore e stretto col-
laboratore di Studi cattolici, legato 
a filo doppio con Cesare Cavalle-
ri nella battaglia culturale a difesa 
della vita che, purtroppo, infervo-
ra da decenni senza tregua nel no-
stro Paese. E lo ha fatto riversan-
do nella nostra realtà doti umane e 
competenze professionali fuori dal 
comune. Casini si è distinto infatti 
come giurista, magistrato, politico 
e docente universitario. Decisivo 
per la sua formazione fu l’incontro 
con Giorgio La Pira. A partire dal 
1975 dedicò tutte le sue energie al-
la tutela della vita sia attraverso il 
Movimento per la vita, di cui fu a 
lungo presidente, e la Federazione 
europea One of Us, sia nelle batta-
glie politiche e legislative nel Parla-
mento italiano ed europeo. Sposo e 
padre di quattro figli, ha vissuto fi-
dandosi dell’amore di Dio per ogni 
uomo. La preghiera che ha tanto 
amato è quella che conclude l’enci-
clica Evangelium vitae di san Gio-
vanni Paolo II: «A Maria aurora 
del mondo nuovo».

Tutte caratteristiche evidenzia-
te anche nell’Editto che, per dare il 
giusto merito a Carlo, pubblichia-
mo nella pagina accanto, volendo 
offrire anche un’eco alla richiesta 
della Chiesa che invita quanti sia-
no a conoscenza di fatti, scritti che 
coinvolgono il candidato beato di 
portarli a conoscenza del Vicaria-
to di Roma.

Personalmente ricordo alcuni 
giorni intensi vissuti in un albergo 
in occasione di un Meeting di Ri-
mini. C’era Cavalleri, c’erano an-
che la mia famiglia e la famiglia di 
Carlo. Ho conosciuto una persona 
amabile che amava la compagnia, 
ridere e scherzare insieme. Doven-
do soffermarmi su un unico aspet-
to, fui conquistato dall’unità di vita 
che comunicava. Casini era un uo-
mo religioso per cui la fede deter-
minava ogni ambito della vita, nella 
consapevolezza che Dio è presente. 
Carlo non parlava di fede, la viveva, 
la incarnava la fede, nel desiderio di 
offrire ai suoi interlocutori le ragio-
ni buone e accessibili di ciò che lo 
sostanziava. L’approccio con chi 
non la pensava alla sua maniera era 
pertanto squisitamente laico: ben-
ché il suo spirito ne fosse permeato, 
non impugnava i dogmi… ricorren-
do piuttosto al diritto e alle scienze, 
potendo contare su vaste conocen-
ze e su una logica cristallina, mai 
prevaricatrice, perennemente tesa 
al bene del prossimo.

I suoi numerosi articoli per Stu-
di cattolici, di recente raccolti nel 
volume La cultura della vita comu-
nicano pienamente il suo modo di 
essere, questa modalità di relazio-
ne. Sono scritti sorprendentemen-
te attuali, un dono per chi vuole 
attraversare la storia costruendo 
la civiltà della verità e dell’amore 
con lo sguardo rivolto ai più fragi-
li e dimenticati. La collaborazione 
con Casini si è sviluppata per qua-
si quarant’anni. In pratica la rivi-
sta ha raccolto il dipanarsi del suo 
pensiero, gli obbiettivi del suo agi-
re lungo un lasso di tempo estrema-
mente significativo della sua attivi-
tà pubblica. Ne emerge la continua 
riproposizione solida e coerente 
del valore fondamentale della vi-
ta. Il tutto permeato dalla speran-
za, che è la virtù distintiva del cri-
stiano. Viviamo tempi inquieti, di 
guerre e di molte altre forme di so-
praffazione, non da ultimo le tenta-
zioni eutanasiche. Carlo Casini ha 
sempre guardato al futuro con ot-
timismo, indicando anche nella si-
tuazione più complicata il bicchie-
re mezzo pieno da cui ripartire con  
impegno. Piace qui ricordare Ed-
mond Rostand, che lui amava: «È 
durante la notte che è bello credere 
nella luce: bisogna costringere l’au-
rora a nascere». L’inizio della causa 
di Carlo è generativa di luci e spe-
ranze nuove.
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